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Il governo del Comune e della Provincia 

II PRI nelle giunte? 
Il congresso dice «sì» 

Morelli agli altri 
partiti: apriamo 

subito le trattative 
Una lettera del dirigente comunista a PSI, PSDI, PRI e PdUP 
Forse un incontro tra le forze che hanno votato i bilanci 

Il rafforzamento della giun­
ta comunale e di quella pro­
vinciale è un obiettivo sempre 
più vicino. Dopo i socialdemo­
cratici, anche i repubblicani 
romani (con una mozione ap­
provata domenica sera al loro 
congresso, all'unanimità) 
hanno chiesto di entrare nelle 
amministrazioni del Campi­
doglio e di Palazzo Valentini 
insieme con PCI PSI. Ora bi­
sogna passare alla «fase opera­
tiva!, al confronto diretto. 
Proprio per questo, ieri il se­
gretario della federazione co­
munista romana, il compagno 
Sandro Morelli, ha inviato 
una lettera ai segretari romani 
di tutti i partiti che insieme 
col PCI pochi giorni fa hanno 
approvato il bilancio del Co­
mune: 

«Gli sviluppi più recenti 
della vicenda politica romana 
— dice la lettera al PSI, al 
PSDI. al PRI e al PdUP — 
con il voto positivo espresso 
sul bilancio del Comune e del­
la Provincia da PCI, PSI, 
PSDI. PRI e PdUP e la con­
clusione del Congresso dell'U­
nione Romana del PRI, sug-

Seriscono ormai la necessità 
i avviare formali consulta­

zioni e trattative volte all'o­
biettivo di consentire il raffor-
zamznto e l'allargamento del 
quadro di governo al Comune 
e alla provincia, attraverso 1' 
auspicabile pieno e organico 
impegno, nelle Giunte, di tut­
ti i partiti che hanno concorso 
all'approvazione del bilancio, 
con un rapporto di reciproco 
rispetto dell'apporto essenzia­
le di ciascuno. 

«Considero indispensabile 
— dice ancora Morelli — il 
proposito comune per una 
trattativa che si avvìi imme­
diatamente, che possa proce­
dere in modo costruttivo e 
concreto senza diversivi e col­
legamenti meccanici con vi­
cende estranee a quelle roma­
ne, e concludersi, quindi, al 
piùpresto. 

•Per questo, propongo che 
il primo incontro collegiale 
possa aver luogo già in questa 
settimana». 

L'iniziativa di inviare que­
sta lettera. Morelli l'aveva an­
nunciata sabato proprio dalla 
tribuna del congresso repub­
blicano. Le assise del PRI si 
sono concluse domenica sera 
con l'approvazione, all'unani­
mità di una mozione che con­
ferma appieno gli orienta­
menti emersi sin dalle prime 
battute. I repubblicani roma­
ni sono per l'ingresso nelle 
due giunte, del Comune e del­
la Provincia, insieme con PCI 
e PSI, ma questo non deve si­
gnificare chiusura nei con­
fronti della Democrazia Cri­
stiana. Con la DC, anzi, per il 
PRI, bisogna avviare subito 
un confronto sulle questioni i-
stituzionali e su quelle pro­
grammatiche, un confronto 
che deve coinvolgere insieme 
Comune, Provincia e Regione. 

Intervento centrale della 
ultima giornata congressuale 
è stato quello di Oscar Mara­
mi che a Roma rappresenta 
l'80% del partito. E l'inter­
vento di Mammì ha ricalcato 
sostanzialmente la mozione 
che alla fine è stata approvata 
dai delegati. Assieme a Mam­
mì domenica sono intervenuti 
(nei giorni precedenti aveva­
no parlato il presidente del 
consiglio Spadolini e il presi­
dente del partito Visentini), 
Mauro Dutto, segretario u-
scente, il capogruppo del PRI 
alla Regione Mano Di Barto­
lomei e Ludovico Gatto, capo 
del gruppo consiliare in Cam­
pidoglio. 

Ha parlato anche Gianfran­
co Redavid della federazione 
romana del PSI. Molti si a-
spettavano che Redavid ri­
spondesse alle dure critiche 
rivolte ai socialisti il giorno 
prima dal segretario romano 
del PSDI Zavaroni, ma il se­
gretario socialista ha preferito 
glissare. 

I toni usati da Zavaroni dal­
la tribuna del congresso re­
pubblicano erano stati parti­
colarmente accesi. Zavaroni a-
veva accusato i socialisti di 
«arroganza* e di portare avan­
ti alla Regione (un chiaro rife­
rimento al presidente Santa­
relli) una politica «imperiale». 

Non c'è offerta di assessorato 
o presidenza che ci possa far 
tornare indietro dalle nostre 
richieste, aveva aggiunto il se­
gretario provinciale del PSDI, 
vogliamo le scuse dei socialisti 
(per un articolo rovente pub­
blicato sull'Avanti) e non vi 
rinunceremo in alcun modo. 

Ecco, di tutto questo Reda­
vid non ha parlato. A proposi­
to della volontà del PRl di en­
trare nelle giunte romane, il 
segretario provinciale sociali­
sta ha detto che il suo partito 
è disposto a trattare, ma «nel­
la cornice di un'intesa istitu­
zionale a tutti i livelli». 

Sul tema della Usi, Redavid 
ha fatto un discorso diverso 
da quello pronunciato il gior­
no prima dal segretario della 
federazione comunista, • il 
compagno Sandro Morelli. 

Morelli aveva detto che sui 
comitati di gestione.delle Usi, 
da parte dei comunisti non c'è 
alcuna preclusione a discutere 
con la DC, ma il confronto 
non deve significare spartizio­
ne a tavolino, dall'alto. Per 
Redavid invece è opportuno 
un accordo complessivo, al di-
là degli equilibri politici che 
esistono nelle vane circoscri­
zioni. 

La mozione finale approva­
ta dal congresso provinciale 
del PRI parla di superamento 
di «ogni pregiudiziale a sini­
stra» e affida al direttivo elet­
to (37 membri) due diversi 
mandanti: l'apertura di trat­
tative con i partiti dell'attuale 
maggioranza capitolina (e con 
il PSDI, che insieme coi re­
pubblicani ha votato a favore 
del bilancio comunale e si è 
già espresso per un possibile 
ingresso nella giunta) e l'avvio 
di iniziative immediate per 
arrivare ad un «accordo istitu­
zionale e anche programmati­
co sui grandi problemi della 
città, esteso a tutte le forze co­
stituzionali. 

Nei prossimi giorni il nuovo 
direttivo dovrà eleggere il se-

Ketano dell'Unione romana. 
ovrebbe essere senz'altro 

Saverio Coltura, seguace di 
Mammì. 
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La democrazia partecipata e Vautogestione 
sono le basi della cooperazione 

COSTRUIAMO INSIEME LA TUA CASA 
La grave crisi economica, il vertiginoso aumen­
to dei costi allontana sempre più la possibilità 
dei ceti popolari di accedere ad un alloggio ade­
guato ai propri bisogni e alle reali possibilità 
finanziarie 

NOI OPERIAMO PER DARE UNA RISPOSTA 
AL PROBLEMA DELLA CASA ATTRAVER­
SO LA COOPERAZIONE 
Attualmente stiamo lavorando per 150 alloggi 
da realizzarsi nel 

Piano di Zona n 10 e 11 Casal dei Pazzi, men­
tre sono in via di perfezionamento i programmi 
relativi al Piano di Zona 15 Tìturtino Sud 

La vittima era un «barbone»: gli hanno sparato all'alba in una strada di Centocelle 

Inseguito e ucciso a freddo 
con un solo colpo alle spalle 

Carlo Di Meo aveva in tasca un foglio di via - Doveva rientrare a Procida dove viveva con il padre - L'assassi­
no ha usato una calibro nove parabellum, un'arma micidiale che solo i professionisti sanno usare 

Due o tre colpi di pistola, 
secchi, uno dopo l'altro. L'ul­
timo l'ha centrato alla schie­
na. facendolo stramazzare a 
terra morto, mentre cercava 
disperatamente di fuggire. 
Un delitto inspiegabile, ap­
parentemente senza motivo. 
La vittima Carlo Di Meo era 
un barbone di 31 anni un 
•balordo» un povero squili­
brato che aveva passato buo­
na parte della vita negli ospi­
zi e che da un po' di tempo 
aveva lasciato Procida, dove 
viveva con il padre, e s'era 
messo a girare per l'Italia. 
Da Savona era stato rimpa­
triato con il foglio di via e 
probabilmente, a Roma, do­
ve l'hanno ucciso, era solo di 
passaggio. Forse non cono­
sceva neppure il suo assassi­
no, probabilmente non sape­
va neppure chi fosse. Ma chi 
ha sparato su di lui a freddo, 
e dopo averlo rincorso in pie­
na notte per le strade di Cen­
tocelle, sapeva che non dove­
va farselo sfuggire, che dove­
va prenderlo ad ogni costo. 

Il perché di tanta determi­
nazione resta un mistero. 
Che còsa aveva fatto Carlo 
Di Meo per meritare una pu­
nizione così feroce? Le prime 
indagini su di lui dicono po­
co o niente: qualche prece­
dente lo aveva, ma per furti e 
qualche scippo, niente di più. 
Non apparteneva a nessuna 
banda, in passato non aveva 
fatto parte di nessuna orga­
nizzazione, quindi non pote­
va aver conti in sospeso con i 

boss della mala. E la vendet­
ta, la punizione per uno 
sgarbo, è una pista talmente 
debole da non essere presa 
neppure in considerazione 
dalla polizia. 

Si affacciano allora ipotesi 
diverse, non meno inquie­
tanti; una rissa, una discus­
sione pesante, un diverbio 
con amici occasionali, cul­
minato con la sparatoria o 
peggio ancora, la caccia di­
sumana allo straccione 
«mezzo pazzo» scovato in 
qualche vicolo, da eliminare 
proprio per la sua «diversità». 
Sono solo ipotesi, si diceva, 
per ora non c'è nessun ele­
mento che possa provarle. 

Verso le quattro di ieri 
mattina gli abitanti di via 
dei Frassini, a Centocelle, so­
no stati svegliati di sopras­
salto dal rimbombare degli 
spari. Pochi attimi prima 
qualcuno di loro aveva udito 
uno scalpiccio di passi, come 
se due persone stessero cor­
rendo. Le persiane si sono a-
perte di scatto, quelli che si 
sono affacciati hanno visto 
un uomo, sul marciapiede, in 
una pozza di sangue. 

Qualcuno dice di aver vi­
sto un uomo, sui trentacin­
que anni, chino sul barbone, 
quando questo era già a ter­
ra, esanime. Dice pure che lo 
sconosciuto è fuggito quasi 
immediatamente. Per terra 
sono stati trovati numerosi 
proiettili e bossoli. La pistola 
da cui è partito il colpo mor­

tale, uno solo che è penetrato 
nel gluteo e si è conficcato 
nella colonna vertebrale, è 
sicuramente una calibro no­
ve «parabellum», un'arma 
micidiale a canna lunga, che 
solo i professionisti del cri­
mine sanno usare. 

A Napoli, Carlo Di Meo lo 
conoscevano come «'o fran­
cese» per quel suo strano mo­
do di parlare ereditato dalla 
madre algerina. Lo descrivo­
no come uno strampalato, 
soggetto a frequenti crisi de­
pressive, un ospite quasi fis­
so dell'ospizio, quando non si 
rifugiava nella casa del pa­
dre Samuele, a Procida. 

Anche il vecchio Di Meo è 
stato interrogato nella tarda 
serata di ieri. L'uomo ha con­
fermato che Carlo era mala­
to, che una volta era stato ri­
coverato anche in manico­
mio, ma non ha saputo ag­
giungere niente di più che 
potesse spiegare il motivo 
dell'omicidio. Anche una 
perquisizione effettuata dal­
la polizia napoletana nell'a­
bitazione dei Di Meo non ha 
dato alcun risultato. 
• Nella sala della Protomo­
teca, in Campidoglio, alle ore 
10.30 di oggi, il Sindaco Vete-
re parteciperà alla conferen­
za stampa nel corso della 
quale verrà presentata l'ini­
ziativa della celebrazione 
dell'«Anno europeo della 
musica» per il 1985; la mani­
festazione è promossa dal 
Consiglio d'Europa e dalle 
Comunità Europee. 

Il giovane «barbone» ucciso 

Due attentati fascisti 
contro seiioni del PCI 

Due attentati contro sezioni del PCI, probabilmente ad opera 
dei fascisti. Una bottiglia incendiaria è stata lanciata ieri sera 
dopo le 22 davanti all'ingresso della sezione Cesira Fiori, in via 
Valtravaglia, a Montesacro. I danni non sono gravi, perché la 
porta della sezione è stata blindata dopo il grave attentato dello 
scorso novembre, quando un gruppetto di fascisti lanciò delle 
molotov durante il congresso di sezione, con 80 compagni all'in­
terno. 

Molto più danneggiata la sezione di via Tigre al Nomentano, 
contro la quale è stato lanciato un ordigno incendiario verso le 
23-. 

È questo il terzo attentato contro la «Fiori», ed ogni pochi 
giorni compaiono scritte del gruppo fascista di Terza Posizione. 
Dopo l'attentato di ieri sono stati visti fuggire due ragazzini di 
13, 14 anni. L'episodio è stato denunciato alla polizia che ha 
avviato le indagini. 

Borgate: 
confronto 
aperto tra 

giunta 
comunale 
e cittadini 

Il sindaco Ugo Vetere, as­
sieme al vice sindaco Severi e 
agli assessori Bencini, Buffa. 
Della Seta, Nicohm e Pietn-
ni, si è incontrato questa 
mattina in Campidoglio con 
i rappresentanti dell'Unione 
borgate per la prosecuzione 
del confronto sul temi già 
posti in precedenza. 

L'attenzione, in particola­
re, è stata dedicata alla ve­
rìfica del programma dell' 
amministrazione per il recu­
pero delle borghate e delle 
prospettive per la soluzione 
dei problemi urbanistici del­
la periferia romana. Nel cor­
so della discussione i conve­
nuti hanno pienamente rico­
nosciuto come punto priori­
tario il recupero delle borga­
te e, proprio per questo, han­
no unitariamente convenuto 
che la Regione deve giungere 
ad una rapida approvazione 
della variante al Piano Rego­
latore; per una sua verifica è 
stato, quindi, fissato per la 
prima decade di giugno un 
nuovo incontro. 

A conclusione della riu­
nione è stato concordato un 
metodo di lavoro e di con­
fronto che dovrà procedere 
su tre livelli che vedranno 
impegnati la giunta sui temi 
generali, singoli assessori 
sulle questioni specifiche e 
gruppi di assessori nei vari 
settori di loro competenza. A 
partire dalla fine del mese gli 
assessori si riuniranno per 
discutere 1) piano ACEA e 
metanizzazione (Severi e 
Della Seta); 2) sport e cultura 
(Arata e Nicolini); 3) assi­
stenza sanitaria (Prisco); 4) 
trasporti e viabilità (Bencini, 
Buffa, De Felice). 

Una tavola rotonda sulle iniziative dei comunisti per l'educazione 

Una scuola nuova, facciamola così 
• • ^ • • ^ • M M » H » a » 1 » M M H K 9 M a » > M » ^ a B a H M M M H H i ^ ^ 

A confronto Roberta Pinto e Lina Ciuffini, assessori al Comune e alla Provincia, Marisa Rodano e Giorgio Mele della federazione 
romana e Velia Di Pietra della CGIL Scuola - Una diversa utilizzazione delle risorse, l'impegno per la scuola dell'obbli­
go - Gli interventi nel campo della sperimentazione - Una struttura permanente per collegarsi al mondo del lavoro 

Da sei anni a questa parte. 
da quando cioè l'amministra­
zione comunale e provinciale 
si limitava (e forse qualcuno 
non ricorda che i tripli turni 
erano quasi la norma) a forni­
re le aule ai ragazzi che anda­
vano a scuola, molte cose sono 
cambiate. È sufficiente sfo­
gliare la guida che da tre anni 
viene messa a disposizione dei 
ragazzi che escono dalla scuola 
dell'obbligo per capire che 
nella battaglia per avvicinare 
il mondo della scuola a quello 
del lavoro non ci sono più solo 
studenti o gli insegnanti più a-
vanzati. Diversi segnali fanno 
capire che è molto vasto l'arco 
di forze disposte a lottare per il 
rinnovamento della scuota. Ci 
sono, è vero, anche tentativi di 
svuotare ancora il contenuto 
della riforma, come pure c'è il 
rischio che sia mortificata la 
spinta di chi, genitori, studen­
ti. insegnanti, ha chiesto di 
contare di più. A questi tenta­
tivi i comunisti rispondono 
chiamando in campo tutti 
quelli che alla scuola sono in­
teressati per una gestione il 
più unitaria possibile. Un pri­
mo appuntamento è fissato per 
oggi alla sezione Esquiiino. 
dove ci sarà un attivo nel po­
meriggio 

Tuttavia Roberta Pinto, Li­
na Ciuffini, assessori alla scuo­
la per il Comune e la Provin­
cia, Marisa Rodano e Giorgio 
Mele, della federazione roma­
na del PCI e Velia Di Pietra 
della CGIL Scuola hanno dato 
vita ad una mini tavola roton­
da su questi temi che noi ab­
biamo seguito e registrato. 

Partiamo da una prima 
considerazione: diminuisco* 
no le iscrizioni (calano come 
si dice le leve scolastiche), 
mentre sono stati immessi in 
ruolo un gran numero di in* 
segnanti fino ad oggi esclusi. 
Qual è la valutazione dei co­
munisti? 

MARISA RODANO - Sono 
due dati che pur carichi di ri­
schi per ciò che riguarda l'oc­
cupazione, creano anche la 
possibilità di una convergenza 
di interessi a realizzare una 
migliore qualità del servizio 
scolastico, e non solo in termi­
ni di edifici e strutture dispo­
nibili. ma soprattutto di inizia­
tive nuove nel campo dell'in­
segnamento e della sperimen­
tazione. Una verifica imme­
diata di questa situazione si po­
trà avere ad esempio con il do­
poscuola. dove il Comune ha 
un progetto di razionalizzazio­
ne, sia rispetto alle strutture 
disponibili che alle richieste 
dei cittadini. Ma anche per le 
superiori, dove solo cinque an­
ni fa le condizioni di studio e-
rano nella maggior parte dei 
casi drammatiche, superata 1' 
emergenza, puntiamo ad un 
altro passo in avanti. 

ROBERTA PINTO - C e un 
altro punto oltre a quelli messi 
in evidenza da Marisa che mi 
preme sottolineare: oltre alla 

necessità di utilizzare a pieno 
le strutture, un tema su cui il 
Comune si batte da tempo. 
quest'anno saremo in grado di 
fornire alla gente un servizio 
più agile, che risponda alle 
nuove e più flessibili richieste 
e sappia essere all'altezza del 
bisogno di elevare la qualità 
della vita. Pensiamo di orga­
nizzare un servizio di pre e 
post scuola, per adesso soprat­
tutto nelle zone del centro, do­
ve sono concentrati ì posti di 
lavoro. Ma anche in periferia 
pensiamo di estendere le ini­
ziative, eliminando sprechi e 
clientelismi che ci sono stati in 
anni passati. 

VELIA DI PIETRA - Noi 
come sindacato ci siamo battu­
ti per denunciare quelle situa­
zioni dove il tempo pieno era 
•pilotato* da presidi compia­
centi per soddisfare le esigen­
ze di alcuni insegnanti più che 
quelle dei bambini. 

Se fino ad oggi il tempo pie» 
no è stato spesso un «fiore all' 
occhiello» più che un vero ser­
vizio, come si pensa di ribalta* 
re questo dato? 

ROBERTA PINTO - Si par­
te con un censimento, in colla­
borazione con il Provveditora­
to, per verificare in base ai da­
ti dove è possibile realizzare 
tempo pieno ed estendere altri 
servizi scolastici. Un'altra di­
rettiva del nostro intervento 
sarà quella di rafforzare il po­
tere degli organi collegiali re­
sponsabilizzandoli maggior­
mente. Il Comune ha intenzio­
ne di affidare direttamente la 
gestione finanziaria di una se­
rie di competenze, quali la pic­
cola manutenzione, l'organiz­
zazione di gite e visite cultura­
li. In questi anni, con le nostre 
iniziative, abbiamo contribui­
to a formare una coscienza 
molto estesa della necessità di 
cambiamento. Oggi, non solo 
tra gli insegnanti e non solo 
tra i comunisti c'è una spinta 
per una scuola nuova. Basta 
dare un'occhiata alle cifre per 
rendersene conto: 18 mila 
bambini hanno fatto lezione (e 
ci tengo a dire lezione e non 
vacanza) in altre città, e con 
loro almeno duemila inse­
gnanti; al progetto «Città come 
scuola» (un'iniziativa per far 
conoscere ai ragazzi i luoghi di 
produzione, cultura, di storia 
della capitale) sono 3.500 i 
bambini che vi prendono par­
te ogni settimana. 

LINA CIUFFINI - Alle no­
stre spalle c'è lo sforzo com­
piuto per dare una sede alle 
centinaia di migliaia di ragazzi 
che ne erano privi. Basti pen­
sare che in cinque anni abbia­
mo costruito più di quanto non 
fosse stato fatto dai tempi del­
l'unità del Paese. Ma adesso, 
superata l'emergenza, per an­
dare avanti abbiamo soprat­
tutto bisogno dell'aiuto di chi 
lavora nella scuola, degli stu­
denti. degli insegnanti e anche 
del Provveditorato. Oggi, il 

nostro impegno, oltre al de­
congestionamento del centro 
storico, dove fino a pochi anni 
fa erano imbottigliati 30 mila 
ragazzi, è quello della speri­
mentazione. Abbiamo orga­
nizzato una serie di corsi sui 
temi della scienza, scuola-la­
voro, educazione permanente 
e pace. Sui collegamenti tra il 
mondo della scuola e quello 
del lavoro stiamo costituendo 
una struttura permanente (u-
n'esperienza simile esiste solo 
nella provincia di Trento). 
Sulla scienza poi, l'interesse 
dei giovani sembra inesauribi­
le, Dasti pensare che venti 
scuole hanno dovuto essere e-
scluse per mancanza di posti; 
ma quello che più ci preme è 

l'iniziativa nell'educazione 
permanente: 120 corsi in tutta 
la provincia, e solo ad Ostia 
abbiamo avuto 1.600 iscrizioni. 

E il sindacato come pensa 
di intervenire? 

VELIA DI PIETRA - Mi in­
teressava riprendere il tema 
introdotto all'inizio proprio 
perché è dalla fine della fun­
zione garantista e assistenziale 
della scuola che si può iniziare 
a lavorare. Con 150 mila inse­
gnanti in più di ruolo è impen­
sabile da parte dei docenti una 
chiusura nei confronti del rin­
novamento. C'è una conve­
nienza oggettiva anche per lo­
ro ad accogliere le istanze di 
cambiamento, e l'esperienza 
romana potrà fornire un con­

tributo per altre realtà. Pur 
con tutti i suoi limiti si può 
partire proprio dai progetti di 
riforma dell'elementare e del­
la superiore. Poiché nel dise­
gno di legge presentato in Par­
lamento la funzione e il con­
tributo degli enti locali vengo­
no sottovalutati, si darà batta­
glia affinché Comune e Pro­
vincia non siano puri erogatori 
di servizi (come previsto), ma 
possano intervenire anche sui 
contenuti E solo se riusciremo 
a far passare la linea di un in­
treccio stretto tra le compe­
tenze del Provveditorato e 
quelle degli enti locali si potrà 
giungere ad una programma­
zione reale. 

Sanità: le difficoltà e i disagi 
si allargano a macchia d'olio 

Nonostante le promesse e 
gli impegni formali degli e-
sponenti regionali, sul fronte 
della Sanità, la situazione per­
mane drammatica. Continua 
lo sciopero a oltranza dei me­
dici specialisti e si cominciano 
a cogliere segnali allarmanti 
anche da altri settori. Intanto 
c'è un annuncio di agitazione, 
a livello nazionale, dei diri­
genti delle USL aderenti a un 
sindacato autonomo (CIDA-
SIDIRSS). ma quello che 
preoccupa di più è che le diffi­
coltà cominciano a interessare 
anche le strutture pubbliche 
del Lazio. Sia per il mancato 
rinnovo dei comitati di gestio­
ne, sia per i ritardi della giunta 
nell'assegnare i fondi (peral­
tro assolutamente insufficien­
ti), sia infine per il blocco del­
le assunzioni, anche gli ospe­

dali cominciano a perdere col­
pi. È di ieri la notizia che al 
San Camillo una divisione di 
Pediatria ha dovuto ridurre i 
posti letto per mancanza di 
personale. Ma la situazione 
precipiterà con l'arrivo dell'e­
state, quando cominceranno le 
ferie e gli infermieri profes­
sionali già scarsi, non potran­
no essere sostituiti. 

Finora queste figure erano 
rarissime sul mercato: oggi 
che la formazione professiona­
le ne prepara qualcuno in più, 
rispetto al passato, non posso­
no essere assorbiti per una leg­
ge nazionale che ne fa espresso 
divieto. 

Anche al S. Giacomo si sono 
avute forme di protesta per la 
soppressione di una divisione 
di medicina. Insomma il mal­
contento si va estendendo e se 

non si corre ai ripari fra qual­
che settimana ci troveremo di 
fronte al caos più totale. San­
tarelli oggi dovrebbe ricevere 
12 organizzazioni sindacali e i 
rappresentanti degli ordini 
dei medici, dei farmacisti e dei 
biologi. Sembra che ieri l'as­
sessore Pietrosanti, Insieme 
con il presidente dell'Ordine 
dei medici di Roma e del pre­
sidente della CUSPE, siano 
stati convocati dal pretore dot­
tor Placco. 

Quali siano stati i motivi 
della convocazione non è dato 
sapere ma si può immaginare 
che si sia trattato di questioni 
relative alla necessità di riatti­
vare e far funzionare l'assi­
stenza in tutte le sue forme. 
mentre tutte le agitazioni in 
corso potrebbero anche confi­
gurarsi come interruzione di 
pubblico servizio. 

// partito 
DIBATTITO SU MAFIA E TERRO­
RISMO A SALARIO: oggi alle 2 0 3 0 
presso la Sezione Salario assemblea -
Dibattito su: cMafi3 e terrorismo» 
Partecipano Paolo Gambescia gxxna-
Usta del Messaggero. Guido Calvi e 
Franco Ottaviano 
DIBATTITO SULLA SANITÀ A 
CIAMPINCh oggi alle 17.30 nella Sa­
la dell'ex Cantina sociale di Ciampmo 
dibattito sulla sanità organizzato dalle 
Sezioni del comprensorio USL 
RM/32 . Partecipa la compagna Leda 
Colombini 
ASSEMBLEE DEI LAVORATORI 
COMUNISTI DEL COMUNE DI RO­
M A : aDe 17 m Federazione. Odg-
f Preparazione campagna per l'elezio­
ne IPA e CRAL». Relatore il compagno 
Renato D'Ezio, partecipa il compagno 
Stefano Bianchi: conclude ri compa­
gno Enzo Proietti 
SEZIONE SCUOLA: aHe 17 presso la 
sezione Esqmlmo attivo su: tGovemo 
della scuola e politica Enti locali» Par­
tecipano Roberta Pinto. Una Ciuffini. 
Sabattmi e Mele. 
COORDINAMENTO CENTRI A N ­
ZIANI: ade 15 riunione (Bartoluc-
a—Prisco) 
ASSEMBLEE: SAN LORENZO alle 
18 con il compagno Sandro Morelli. 
Segretario della Federazione e mem­
bro del CC; MAZZANO aHe 19 3 0 
con gb artigiani (Mazzanm-Caruso). 
VALMELAINA alle 16.30 m piazza 
sulTinformazione (Parascandoio) 
ZONE DELLA CITTA: OLTRE ANIE-
NE atte 17.30 a TufeSo in piazza sur 
«formazione (Bettro): PRENESTiNA 
aHe 17.30 atavo femminile (Meta-
Foro). FIUMICINO-MACCARESEade 
19 a F. Alesi commissione culturale 
(Tasootti Giordano). AUREU BOC-
CEA alle 19 ad Aureiia CdZ e gruppo 
(StmonceOi De Negn): OSTIENSE CO­
LOMBO aBe 19 3 0 a Ostiense Nuova 
Segretari di Sezione (Lorenzi). OSTIA 
aBe 18 a Ostia Antica riunione sull'Or­
dine Democratico (Manoneft-Di Bi-
scegSe). 
ZONE DELLA PROVINCIA: SUD al­
le 18 a CoDeferro riunione Sezioni del 
comprensorio (Cervi). aHe 17.30 a 
Pomeri* gruppo USI e Segretari (Ga­
lea): aBe 18 a Genzano riunione ceftu-
la Enti Locai: EST atta 18 a Piano 
nuraone Sezioni del mandamento (A-
ouno). Monterotondo alle 2 0 Comi­
tato cuiaouio (Gasbam). 
SEZIONI E CELLULE AZCNOALt 
INPS Grattacelo aOa 16 3 0 • Garba­
tela (Mazza). , 

FGCI 
È convocata per oggi afte 15 3 0 m 

Federazione la riunione sei segretari di 
zona e dei compagni del gruppo di 
lavoro sulle tossicodipendenze Odg 
•Mobditazione per la petizione PCI 
FGCI contro la droga* 

FROSINONE 
ANAGNI alle 18 gruppo USL (Cri -

Io-Mammone) 

VITERBO 
In Federazione ade 18 Comitato fe­

derale (Trabacchini-Massolo) 


